
Francesco dôAssisi 
e la cura del creato



Papa Francesco su Francesco

«Credoche Francescosia lôesempioper
eccellenzadellacuraper ciò cheè debole
e di una ecologia integrale, vissutacon
gioia e autenticità. È il santopatronodi
tutti quelli che studiano e lavorano nel
campo dellôecologia, amato anche da
molti che non sono cristiani. Egli
manifestòunôattenzioneparticolareverso
la creazionedi Dio e versoi più poveri e
abbandonati. [...] In lui si riscontrafino a
che punto sono inseparabili la
preoccupazione per la natura, la
giustizia verso i poveri, lôimpegno nella
societàe la paceinteriore». ( LS 10)



énella scia di Francesco?



La ñquestione francescanaò. Il 
problema delle fonti



Le riletture di Francesco nella storia



- Scritti di Francesco (m. 
1226)

- Vita prima(1229) e Vita 
secunda(1247)di Tommaso 
da Celano

- Legenda Maior e Legenda 
minor (1263) di Bonaventura 
di Bagnoregio

- Compilazione di Assisi
(1310-1312)

- Speculum perfectionis
(1318)

Alcune fonti importanti



Partire dagli Scritti di Francesco: 
proprio tuttoopera sua? Un autografo e un (bel) fake



La benedizione nella chartula
a Frate Leone (1224)

Benedicattibi Dominus
et custodiatte.

Ostendat faciem suam
tibi et misereaturtui.

Convertatvultum suum
ad teet dettibi pacem.

Dominus benedicat,
frater Leo,te.

(cfr. Numeri6,24-26)

Il Signoreti benedica
e ti custodisca.

Mostri a te il suo
volto e abbia
misericordia di te.
Rivolga il suo volto
verso di te e ti dia
pace.

Il Signore benedica
te, frateLeone.



Interpretazione «ufficiale» della vicenda di Francesco
(Bonaventura di Bagnoregio, 1263): fondatore dellôOrdine,
salvatore provvidenziale della Chiesa, mai tensioni con la
gerarchiaecclesiastica,inimitabile (alter Christus) per il dono
dellestimmate



Il sognodi Francesco prima della conversione: salire in 
alto, tra i maiores e i milites. Il suo incubo: restare 
troppo vicino alla terra, dove si trovano  i pauperes



Il suoracconto della conversione: lôincontro con i 

lebbrosi nel  Testamento (1226)

Il Signoredette a me, frateFrancesco,

d'incominciarea fare penitenza così:

quandoero nei peccati mi sembrava

cosatroppo amara vedere i lebbrosi

e il Signore stessomi condussetra

loro e usai con essi misericordia. E

allontanandomida essi, ciò che mi

sembravaamaro mi fu cambiato in

dolcezzad'animoe di corpo. E di poi,

stettiunpocoeuscii dalmondo.

Dominus ita dedit mihi fratri

Francisco incipere faciendi

poenitentiam: quia, cum essemin

peccatis, nimis mihi videbatur

amarum videre leprosos. Et ipse

Dominusconduxitmeinter illos et

feci misericordiam cum illis . Et

recedenteme ab ipsis, id quod

videbatur mihi amarum,

conversumfuit mihi in dulcedinem

animi et corporis; et posteaparum

stetiet exividesaeculo.



fraternitasminoritas

humilitas animali

curañmaternaò

libertas

oboedientiavs hybris

Mini -cloud di parole chiave

misericordia       

amore



La creazione in Francesco: negli Scritti 

non molti riferimenti (per lo più biblici), 

ma un capolavoro: il Cantico di frate Sole



Nelle Vite (legendae) moltissimi episodi, che 

coinvolgono svariati aspetti della natura 

e soprattutto animali



Innegabile nelle Vite lôinfluenza della tradizione 
agiografica.Dai Padri del deserto

al monachesimo irlandese



Francesco e la natura. Due opposte interpretazioni:

Lynn White  (1967): 
Francesco rivoluzionario 

Jan Boersema (2002): 
niente di nuovo in Francesco



La mia proposta: le biografie ci conservanouna preziosa
tradizione in parte riconducibile ai compagni di Francesco.
Andareoltre il miracolismoe la retoricaagiografica; usarecautela

suidettaglistorici



Ritratto di Francesco in Tommaso da Celano. Amore, 

fraternitàverso le creature non umane (Vita prima)

77. La suacarità si estendevacon

cuore di fratello non solo agli

uomini provati dal bisogno, ma

ancheagli animalisenzafavella, ai

rettili, agli uccelli, a tutte le

creature sensibili e insensibili.

Aveva però una tenerezza

particolareper gli agnelli, perché

nella Scrittura Gesù Cristo è

paragonato,spessoe a ragione,per

la suaumiltà al mansuetoagnello.



Humilitas: Francesco predilige ciò che sta in basso: 

la terra (humus), e persino i vermi.   

Perfinoperi vermi sentivagrandissimo

affetto perché aveva letto che del

Salvatoreè statodetto: Io sonovermee

non uomo (Sal 21,6); perciò si

preoccupavadi toglierli dalla strada,

nascondendoli in un luogo sicuro,

perché non fossero schiacciati dai

passanti(Vita prima, 80)



Francesco dà del tu alle creature . Una 

fraternità universale. 

Se vedeva distese di fiori, si

fermava a predicare loro e li

invitava a lodare il Signore,come

esseri dotati di ragione [é] E

finalmente chiamava tutte le

creature col nome di fratello e

sorella. (Vita prima, 81)



Il presepe di Greccio: piccolezza, corporeità, 

vulnerabilità



«Se potessi parlare allôimperatore é» (Dalla 

Compilazione di Assisi, 14)

Noi che siamo vissuti con

Francesco e che di lui

abbiamo scritto queste cose,

rendiamo testimonianza di

averlo sentito dire a più

riprese: «Seavrò occasionedi

parlare con l'imperatore, lo

supplicheròche per amoredi

Dio eperistanzamiaemaniun

editto (Constitumgenerale), al

fine che nessuno catturi le

sorelle allodole o faccia loro

deldanno.



E così pure che tutti i podestàdelle città e i

signori dei castelli e dei villaggi siano tenuti

ogni anno,il giornodellaNatività del Signore, a

incitare la gente a gettare frumento e altre

granaglie sulle strade, fuori delle città e dei

paesi,in modochein un giornotantosolennegli

uccelli, soprattuttole sorelleallodole,abbianodi

che mangiare. E inoltre che, per riverenzaal

Figlio di Dio, postoa giacerequellanottedalla

beataVergineMaria nellamangiatoiatra il bove

e l'asino,in quellanotteognunodia damangiare

in abbondanzaai fratelli buoi e asinelli (bobuset

asinis). E ancorache,nella nativitàdel Signore,

tutti i poveri venganoben provvisti di cibo dai

benestanti.



La predica agli uccelli (Vita prima). 

Il vangelo non solo per gli esseri umani?  

58. [é] Giunto pressoBevagna,vide raccolti

insieme moltissimi uccelli d'ogni specie,

colombe, cornacchie e " monachine ". Il

beatissimoservo di Dio, Francesco,che era

uomopienodi ardenteamoree nutriva grande

pietà e tenero amore anche per le creature

inferiori e irrazionali, corseda loro in fretta,

lasciando sulla strada i compagni. Fattosi

vicino, vedendoche lo attendevano,li salutò

secondola suaabitudine.



Ma notandocongrandestuporechenonvolevano

volarevia, comeeranosoliti fare,pienodi intensa

gioia li esortò dolcementea voler ascoltarela

paroladi. E tra l'altro disseloro: «Fratelli miei

uccelli (fratres mei, volucres), dovete lodare

molto il vostroCreatoree amarlosempre,perché

vi diedepiumeper vestirvi, ali per volaree tutto

quantovi è necessario. Dio vi fece nobili tra le

altre creaturee vi concessedi spaziarenell'aria

limpida: voi non seminatee non mietete,eppure

egli vi soccorree guida, dispensandovida ogni

preoccupazione». A queste parole, come

raccontavalui stessoe i frati che erano stati

presenti,gli uccelli manifestaronoil loro gaudio

secondo la propria natura, con segni vari,

allungandoil collo, spiegandole ali, aprendoil

beccuccioeguardandolo.



Un remake della predica agli uccelli: la predica ai 

pesci di S.Antonio(Fioretti, 40)



Sorella cicala: episodio di tenerezza o  

óómiracoloôô? (Compilazione di  Assisi,110)

84. Una volta, in tempod'estate[é] capitò che,

uscendoda quellacelletta,vide, e potevatoccarla

con la mano, sul ramo di un fico che stava lì

presso,unacicala. Allora stesela manoe le disse:

" Sorellamia cicala,vieni da me! ". Quellavenne

all'istantesulle dita della suamano,ed egli prese

ad accarezzarlacon un dito dell'altra mano,

dicendole: " Canta,sorellamia cicala! ". Subitolei

obbedìe presea cantare. Il beatoFrancescone fu

molto felice e lodava Dio. La tenne così sulla

manomolto a lungo,poi la riposesul ramodel fico

dacui l'avevatolta.



Il óópotereôô del santo sulle creature 

Perotto giorni continui,ogni volta cheuscivadallacelletta,la

trovavaallo stessopostoe tutti i giorni, prendendolain mano,

appenale diceva, toccandola,di cantare,la cicala cantava.

Passatiotto giorni, egli disse ai suoi compagni: "Diamo

licenzaa sorellacicala di andaredove vuole [é]". Comela

ebbecongedata,subitoquellasi allontanòe nonriapparvepiù

in quel posto. I compagnirimaseromeravigliati che la cicala

gli obbedissecosìe fossetantoarrendevoleconlui. In effetti il

beatoFrancescotrovavatantagioia nelle creature,per amore

del Creatore,cheil Signore,al fine di confortarefisicamentee

spiritualmenteil suo servo,gli rendevamansuetele creature

chesi mostranoritrosecongli uomini.



Il valore della natura selvaggia per 

Francesco (Compilazione di Assisi, 88)

Al fratecheandavaa tagliarela legna

per il fuoco, raccomandavadi non

troncare interamentel'albero, ma di

lasciarne una parte. Diede

quest'ordineanchea un fratello del

luogo dove egli soggiornava. Diceva

al frate incaricato dell'orto, di non

coltivareerbaggicommestibiliin tutto

il terreno,ma di lasciareuno spiazzo

libero di produrreerbe verdeggianti,

che alla stagione propizia

producesseroi fratelli fiori .



La creazione non è solo per l'uomo: 

ridonare la libertà alle creature



Oltre la natura resa domesticadai monaci: 

Vallombrosa, Bobbio, Citeaux


